
Sciopero Cobas: domani, 10 ottobre,
previsti cortei in diverse città

P.A.Lunedì, 06 Ottobre 2014

"Diradiamoil fumo che copre la cattiva scuola del furbone Renzi" è lo

slogandella protesta, indetta "contro il Piano Renzi, la scuola-

azienda, la scuola-miseria e la scuola-quiz".

Consigliapal Tweet do | È

Il sindacato Cobas ha indetto uno "sciopero generale" della scuola per venerdì

prossimo 10 ottobre con corteia livello provinciale in diversecittà italiane: Torino,

Genova, Brescia, Padova, Venezia, Trieste, Bologna, Ravenna, Firenze, Pisa, Lucca,

Pistoia, Grosseto, Pescara, Cagliari, Napoli, Taranto, Palermo, Catania.

A Romaè prevista una manifestazione che partirà da piazza della Repubblica dalle

« ore 9.30. i

Secondoil portavoce nazionale Cobas Piero Bernocchi"dietro il fumo di 136 pagine

con linguaggio accattivante e con la promessadistabilizzare finalmente da SUL

2015 i circa 150 mila precari delle Graduatorie a esaurimento,il furbone Renzie i suoi

;ciopero Cobas: domani, 10 ottobre, previsti cortei in diversecittà

consiglieri ci hanno squadernato conil loro Pianotutto il peggio che in materia di
scuola-azienda, scuola-miseria e scuola-quiz i governi degli ultimi 20 anni hanno
cercato di imporre all'istruzione pubblica. Il 10 ottobre sciopereremo e manifesteremo
intanto perché le promessefatte ad una parte dei precari diventino realtà con
l'inserimento nella Finanziaria (entro il 15 ottobre) delle sommeoccorrenti per
l'assunzione stabile, a parziale compensazioneperi tanti anni di discriminazionie
aleatorietà divita subiti da docenti ed Ata e comerisposta positiva alle tante lotte dei
precari e dei Cobas.

Ma vogliamo anche impedire che vengano nel contempoespulse le tante decine di
migliaia di precari da tempo assunti e licenziati ogni anno, che, comequelli delle Gae,
si.sono guadagnati sul campola stabilizzazione, ed evitare loro la beffa di un ulteriore
concorsoe la perdita persino delle supplenze. E va diradato rapidamenteil fumo sulla
cattiva scuola di Renzi, su un Piano che è la summa!di tante distruttive proposte per
scuole dominate da presidi-padroni, da lotte cdneorrenziali tra docenti ed Ata per
qualche spicciolo in più, da valutazioni-quiz del lavoro docente e delle scuole, da
apprendistato nelle imprese, per gli studenti, invece cheistruzione".


